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Ministero delle Infrastrutture e dei  TrasportiMinistero delle Infrastrutture e dei  TrasportiMinistero delle Infrastrutture e dei  TrasportiMinistero delle Infrastrutture e dei  Trasporti    
Capitaneria di Porto di Ravenna 

ORDINANZA N°188/2010 

 
Il Capo del Compartimento Marittimo e Comandante del porto di Ravenna: 

CONSIDERATA la necessità di disciplinare, ex art. 68 Cod. Nav., le modalità di vigilanza 
per fini connessi con la sicurezza, la tutela della pubblica incolumità e la 
security portuale, nei confronti dei soggetti che intendono esercitare attività 
economiche all’interno dei porti e nell’ambito del demanio del Compartimento 
Marittimo di Ravenna; 

VISTI  gli artt. 19 e 20 della Legge 07.08.1990 n°241 (N uove norme in materia di 
procedimento amministrativo) ed il D.P.R. 26.04.1992 n°300 (Regolamento 
concernente attività private sottoposte agli artt. 19 e 20 della Legge 
n°241/1990); 

RITENUTO  che la comunicazione di inizio o prosecuzione attività è esente 
dall’applicazione dell’imposta di bollo, ex D.P.R. 26.10.1972 n°642, in quanto 
essa non è propedeutica al rilascio di concessione, autorizzazione o altro 
provvedimento amministrativo nei confronti del soggetto interessato;   

VISTO  l’art. 14 della Legge 28.01.1994 n°84 (Riordino del la legislazione portuale); 

VISTI il D.P.R. 09.05.1994 n°411 e il D.P.R. 31.07.1996 n°468 (Disciplina dei casi 
di esclusione del silenzio assenso per denunce di inizio attività); 

VISTO  il D.M. 08.06.1987 del Ministero della Marina Mercantile (Accesso alle zone 
portuali e demaniali marittime); 

VISTA la Circolare n°82/070741, in data 12.11.1998, del C omando Generale delle 
Capitanerie di Porto; 

VISTO  il decreto n°28/98, in data 15.10.1998, del Capo del Compartimento 
Marittimo di Ravenna; 

VISTA  l’ordinanza n°75/98, in data 16.10.1998, della Ca pitaneria di Porto di 
Ravenna; 

VISTI  gli artt. 16, 17, 30, 68, 81, 1249, 1251 del Codice della Navigazione e gli artt. 
59 e 61 del Regolamento per l’esecuzione del Codice (parte marittima);     

 
RENDE NOTO 

che l’esercizio di attività economiche all’interno dei porti e nell’ambito del demanio 
marittimo, ricadenti nel territorio di competenza del Compartimento Marittimo di Ravenna,  
è libero, a condizione che non comporti l’occupazione di aree demaniali marittime/specchi 
acquei ovvero che si tratti di esercizio di attività cui il Codice della Navigazione o altra 
normativa vigente preveda la necessità di concessione, autorizzazione o altro 
provvedimento amministrativo, ed è soggetto, ex. art. 68 Cod. Nav., alla vigilanza del 
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Comandante del Porto per fini di sicurezza, tutela della pubblica incolumità e security 
portuale.   

 

ORDINA 

Articolo 1 

Dichiarazione di “inizio attività”  
 
I soggetti che intendono esercitare attività economiche all’interno dei porti o nell’ambito 
del demanio marittimo ricadenti nel Compartimento Marittimo di Ravenna, ad esclusione 
del porto di Ravenna, devono presentare alla Capitaneria di Porto di Ravenna la 
dichiarazione di inizio attività, in duplice copia in carta semplice (allegato 1), a corredo 
della quale dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

a. documento di identità del titolare/legale rappresentante; 
b. elenco dei dipendenti; 
c. copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 

Agricoltura (C.C.I.A.A.); 
d. relazione sulle modalità di svolgimento dell’attività e sulle attrezzature a 

disposizione; 
Una copia della dichiarazione di inizio attività, vistata dalla Capitaneria di Porto di 
Ravenna, è restituita al soggetto interessato e si intende valida sino allo scadere 
dell’anno solare. 
 

Articolo 2 

Dichiarazione di “prosecuzione di attività”  
 

I soggetti che intendono continuare ad esercitare le attività economiche all’interno dei 
porti o nell’ambito del demanio marittimo ricadenti nel Compartimento Marittimo di 
Ravenna, di cui alla dichiarazione di inizio attività, devono presentare alla Capitaneria di 
Porto di Ravenna la dichiarazione di prosecuzione di  attività, in duplice copia in carta 
semplice (allegato 2). 
Nel caso in cui fossero intervenute delle variazioni rispetto alla dichiarazione relativa al 
precedente anno solare, la dichiarazione di prosecuzione di attività deve essere 
corredata dai documenti aggiornati, di cui al precedente art. 1. 

 

Articolo 3 

Requisiti  
 

I soggetti interessati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
a. iscrizione in albi tenuti dal C.C.I.A.A. o da altre competenti autorità ovvero possesso 

di titolo abilitante all’esercizio di attività professionale o di lavoro autonomo; 
b. insussistenza di procedure di fallimento, liquidazione, concordato, preventivo o 

amministrazione controllata; 
insussistenza dell’applicazione delle misure di cui all’art. 3 della Legge 27.12.1956 n°1423 
e s.m. (misure di prevenzione) o all’art.10 della Legge 31.05.1965 n°575 e s.m. 
(Disposizioni contro la mafia). 
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 Articolo 4 

Inscrizione nel registro ex art.68 Cod. Nav.  
  

A seguito della dichiarazione di cui al precedente art.1, la Capitaneria di Porto di Ravenna 
procede all’iscrizione del soggetto interessato nel registro istituito ai sensi dell’art.68 Cod. 
Nav., al fine di consentire la vigilanza del Comandante del Porto sulle attività economiche 
all’interno dei porti e sul demanio marittimo. 
 

Articolo 5 

Obblighi dei soggetti iscritti nel registro ex art. 68 Cod. Nav.   
 
I soggetti iscritti nel registro tenuto dall’Autorità Marittima ex art. 68 Cod. Nav. devono: 

a. presentare ogni anno, in caso di interesse, la dichiarazione di prosecuzione di 
attività di cui all’art. 2; 

b. comunicare ogni variazione relativa all’attività esercitata od al possesso dei requisiti 
di cui all’art. 3; 

c. adempiere agli obblighi sanitari, fiscali, doganali, contrattuali, previdenziali, 
assistenziali, assicurativi, di prevenzione e sicurezza del lavoro; 

d. esercitare l’attività direttamente o tramite i propri dipendenti e collaboratori; 
e. munirsi, nei casi previsti per la specifica attività esercitata, di idonea assicurazione 

e di ogni provvedimento di competenza di altre Amministrazioni. 
 
 

 Articolo 6 

Norme finali  
 

L’ordinanza n°75/98, in data 16.10.1998, della Capi taneria di Porto di Ravenna, citata in 
premessa, è abrogata. 

Si fa obbligo a chiunque spetti di osservare e far rispettare la presente Ordinanza. I 
contravventori, salvo che il fatto non costituisca reato, saranno perseguiti ai sensi 
dell’articolo 1174 del Codice della Navigazione. 

 
Ravenna, 25.11.2010 
 
 
 

f.to IL COMANDANTE 
     C.V. (CP) Roberto RUFINI 
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Alla Capitaneria di Porto di Ravenna       ALLEGATO 1 

 

DICHIARAZIONE DI INIZIO DI ATTIVITÀ ALL’INTERNO DEI  PORTI E  SUL DEMANIO MARITTIMO 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________           
Nato/a il _________________ _____  a __________________________________________________ 
Residente a  __________________   in via/piazza _________________________________________ 
Cittadinanza __________________   codice fiscale ________________________________________ 
Telefono  _____________________ cellulare ____________________________________________ 
Fax     _____________________ e-mail _____________________________________________ 

COMUNICA 

l’inizio dell’attività di __________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________, 
all’interno dei porti e sul demanio marittimo del Compartimento Marittimo di Ravenna, secondo le 
modalità previste dall’ordinanza n°188/2010, in dat a 25.11.2010 della Capitaneria di Porto di Ravenna, 
ed in particolare con l’osservanza degli obblighi sanitari, fiscali, doganali, contrattuali, previdenziali, 
assistenziali, assicurativi, di prevenzione e sicurezza del lavoro. 

A tal fine, ai sensi degli art. 46, 47, 75, 76 del D.P.R. 28.12.2000 n°445, e consapevole che “chiunqu e 
rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è 
punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia”: 

DICHIARA 

di essere titolare/legale rappresentante dell’impresa_________________________________________ 
__________________________________________________________________________________ 
con sede a ________________________________ in via/piazza______________________________ 
partita I.V.A._______________________________  iscritta al C.C.I.A.A. di_______________________ 
al n°________________________ (ovvero iscritta pres so il seguente albo ovvero in possesso dei 
seguenti titoli abilitanti: ______________________________________________________________); 

Che il sottoscritto e l’impresa non risultano destinatari o richiedenti di procedure di fallimento, 
liquidazione, concordato preventivo, amministrazione controllata ovvero altro procedimento civile; 

Che a carico del sottoscritto e dell’impresa non sussiste l’applicazione di misure di prevenzione (art. 3 
Legge 27.12.1956 n°1423, art. 10 Legge 31.05.1965 n °575 e s.m.). 

MANLEVA 

L’Autorità Marittima da ogni responsabilità per danni a cose e persone, derivanti dall’esercizio della 
suddetta attività. 

ALLEGA 

- documento di identità del titolare/legale rappresentante; 
- elenco dei dipendenti; 
- copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura 

(C.C.I.A.A.); 
- relazione sulle modalità di svolgimento dell’attività e sulle attrezzature a disposizione; 

 

Lì ____________________________     firma _______________________ 

 

VISTO DELL’AUTORITÀ MARITTIMA  
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Alla Capitaneria di Porto di Ravenna       ALLEGATO 2 

 

DICHIARAZIONE DI PROSECUZIONE DI ATTIVITÀ ALL’INTERNO DEI PORTI E  SUL DEMANIO MARITTIMO 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________           
Nato/a il _________________ _____  a __________________________________________________ 
Residente a  __________________   in via/piazza _________________________________________ 
Cittadinanza __________________   codice fiscale ________________________________________ 
Telefono  _____________________ cellulare ____________________________________________ 
Fax     _____________________ e-mail _____________________________________________ 

COMUNICA 

La prosecuzione dell’attività di __________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________, 
all’interno dei porti e sul demanio marittimo del Compartimento Marittimo di Ravenna, secondo le 
modalità previste dall’ordinanza n°188/2010, in dat a 25.11.2010 della Capitaneria di Porto di Ravenna, 
ed in particolare con l’osservanza degli obblighi sanitari, fiscali, doganali, contrattuali, previdenziali, 
assistenziali, assicurativi, di prevenzione e sicurezza del lavoro. 
A tal fine, ai sensi degli art. 46, 47, 75, 76 del D.P.R. 28.12.2000 n°445, e consapevole che “chiunqu e 
rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è 
punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia”: 

DICHIARA 

di essere titolare/legale rappresentante dell’impresa_________________________________________ 
__________________________________________________________________________________ 
con sede a ________________________________ in via/piazza______________________________ 
partita I.V.A._______________________________  iscritta al C.C.I.A.A. di_______________________ 
al n°________________________ (ovvero iscritta pres so il seguente albo ovvero in possesso dei 
seguenti titoli abilitanti: ______________________________________________________________); 

Che il sottoscritto e l’impresa non risultano destinatari o richiedenti di procedure di fallimento, 
liquidazione, concordato preventivo, amministrazione controllata ovvero altro procedimento civile; 

Che a carico del sottoscritto e dell’impresa non sussiste l’applicazione di misure di prevenzione (art. 3 
Legge 27.12.1956 n°1423, art. 10 Legge 31.05.1965 n °575 e s.m.). 

MANLEVA 

L’Autorità Marittima da ogni responsabilità per danni a cose e persone, derivanti dall’esercizio della 
suddetta attività. 

ALLEGA  

(solo in caso di variazione rispetto alla dichiarazione dell’anno precedente) 

- documento di identità del titolare/legale rappresentante; 
- elenco dei dipendenti; 
- copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura 

(C.C.I.A.A.); 
- relazione sulle modalità di svolgimento dell’attività e sulle attrezzature a disposizione; 

 

Lì ____________________________     firma _______________________ 

 

VISTO DELL’AUTORITÀ MARITTIMA  

 


